
VERSO UN NUOVO GOVERNO. 

Rai, il Polo prepara 
l'ultimo blitz 
su reti e telegiornali 

Azienda in balìa di sé stessa, scenari oscuri sul dopo-Billia 
Redazioni in agitazione, allarme per la situazione economica 

Una Rai a pezzi affronta l'alba del 1995. Il Cda è a ranghi 
ridotti, il direttore generale Billia è su) piede di partenza: 
giacciono per ora congelate altre nomine e altre epura
zioni e proprio un eventuale colpo di mano mette in allar
me le redazioni. A Raiuno è aria di ritorno al passato: di 
nuovo in auge vecchi personaggi. Ai TgieTg2 rapporti Ie
si redazioni-direttori. Al Tg3 atmosfera plumbea: si restrin
gono gli spazi creativi, si respira aria di accerchiamento. 

SH.Vt*a*H*MBOM 
• ROMA È una Rai a pezzi quella 
che affronta falba del 199S. Il dircl-
tore Benaale Gianni Billia se ne va, 
Il suo incarico scadeva il 31 dicem
bre. IJ Cda è stalo sfiducialo dal 
Parlamento ed È «zoppo» da mesi: 
Alfio Marchil i ha abbandonato la 
nave quando ormai sembrava im
possibile disincagliarla dalla deri
va: ma continua a scalpitare anche 
il consigliere Franco Cardini. Tg e 
reti hanno cambialo tutti direttore, 
e da Saxa Rubra a viale Mazzini co
va pesante i l malcontento. Le epu
razioni delle ultime settimane - do
po quelle di settembre e di novem
bre - sono state "bloccate- da Bll-
iia. ma sono 11 sul tavolo, in attesa 
solo di una tirma. E sono ancora 
diverse le poltrone «in bilico», a 
parllre da quelle delle vicedirezioni 
delle reti. Una delle ipolesi, visto I i-
nasprirsi della crisi e del disfi? i-
roento aziendale, potrebbe essere 
questa: nomina di un direttore che 
firmi tutto il «pregresso» (Inora bloc
cato procedendo alla totale occu
pazione dei posti liberi, successive 
dimissioni del cda da presentare 
anche come "bel gesto- di Ironie a 
un eventuale nuovo governo. Un 
modo, perù, di tar terra bruciata in 
un'azienda dove anche la vicenda 
economica assume toni allarman
ti: a quanto pare i •Professori* cac
ciati da Berlusconi erano davvero 
riusciti a raddrizzare I bilanci, ma 
sono bastati pochi mesi per far tor
nare in auge la politica dello sper
pero. 

TWMMI VMCM pmoraggl 
•Qui stanno tornando lutti i per

sonàggi dell'epoca di Fustagni: la 
nostra battaglia non è servita a 
niente.,.-; a Raiuno, guidala ora da 
Brando Giordani - sorto l'alia pro
tezione della presidente Moratti e 
del consigliere Miccio - c'è scon
certo tra i programmisti e i registi 
protagonisti di una stagione in cui 
scesero in piazza per difendere la 
loro rete dagli sperperi e da una 
cattiva gestione. È la rete d i cui in 
questi mesi si e parlato meno, pro

prio perché affidata a Giordani (ni
pote del (ondatoli' del «locolaritii-. 
liglk) del senatore Eginio), unu 
che e -da sempre» alla Rai. ne co
nosce meccanismi e segreli, autore 
di trasmissioni entrate nella storia 
della tv come Ottew, ma anche 
uno che proprio a Raiuno è stalo 
coinvolto nell'orma) vecchio scan
dalo del Moro Polo, sceneggialo 
miliardario passalo per troppe ma
ni, e che e stato capostrultura ne^li 
anni do ro della Carrà, quando 
non si guardava troppo di costi. 
Ora accanto a Giordani, come vi-
ce. c'è Nino discenti (voluto dal
l'ex direttore Nadio Delai), ma so
no altri i candidali a quel posto, 
Probabilmente due vecchi amici 
del neoKlireitore.come Bemassola 
e Giaccio: proprio quest'ultimo 
avrebbe ripreso più stretti legami 
con la rete. Intanto altri sono stali 
allontanali senza clamore, come 
Franco Porcarelli "Sembra di tor
nare Indietro negli anni - dicono 
alla rete - . Si rivedono i discografi
ci, riappare persino Emilio Colom
bino..... B:co ritornare, per esem
pio, Bibi Ballandi (legalo al ( e d e 
all'on. Casini), che ha avuto dal 
caposlruttura Mario Maffucc.1 (i l 
quale non nasconderebbe simpa
tie per Forza ilalia) l'appallo per la 
serata di Capodanno. E il primo 
contratto, appena nominato diret
tore, Giordani lo ha firmato proprio 
con una vecchia conoscenza. Ed
wige Fenech, nei panni questa «ol
la di produttrice. 

Al Tgl è stato di agitazione. Il 
neo direttore Carlo Rossella, che in 
un'intervista eW Espresso ha auspi
cato elezioni anticipale (cosi co
me awva fatto nei giorni scorsi an
che un altro direttore Rai. Piero Vi-
gorelli), e scontento dei rapporti 
con la sua redazione Iroppo sinda
calizzata - dice - e in modo bulga
ro Una redazione, soprattutto, che 
dopo avergli dato la fiducia per un 
pugno di voli, ha però scritto e vo
talo all'unanimità un lungo elenco 
di lamentele per la gestione del 
nen-diretton;. E per primi sono sot

to accusa i rapporti con la rete: 
Rossella avrebbe infatti ceduto am
pi spazi informativi. 

A l Tg2 lo scontro È aperto. La re
dazione infatti ha sfiducialo per 
ben due volte il direttore Clemenle 
Mimun. Prolesta per le scelte quoti
diane (come quando, per Natale, 
e andato in onda un servizio -infi
nito" con Marco Pannella, prima 
intervistato, poi ancora al fianco 
del giornalista per commentare le 
dichiarazioni di Bossi e Berlusco
ni ) . E la redazione continua a la
mentare il fatto che sono penaliz
zali gì i spazi storie i dell'informazio
ne. Creano polemica, ancora una 
volta, i rapporti con la rete. Del re
sto lii vicenda di Raidue in questi 
mesi è siala fra quelle che più han
no creato problemi alla Moratti, 
che prima ha assegnato la poltro
na della direzione a Franco Iseppi, 
poi dopo quaranta giorni ha cam
bialo idea (per icaltivi rapporti ira 
Iseppi e Giovanni Minali) e ha no
minato Gabriele La Porta. Insom
ma, una epurazione via l'altra. Ne 
e venuta fuori una rete "familiare". 
dove l'assistente del neo-direttore, 
Anna La Rosa, si trasforma anctie 
in conduttrice tv per intervistare il 
ministro Previti. 

Per quel che riguarda Tg3 e Rai-
tre l'atmosfera è plumbea. La pro
grammazione vena spezzata nel 
momento d i massima -gloria" della 
rete, cioè la seconda serala (in cui 
andrà in onda - secondo le indi
screzioni - un programma della 
Tgr di Vlnoielli). GII spazi citativi 
si restringono. Si respira un'aria da 
accerchiamento. 

VMsomutfc 
Ma giorni fa un altro Tg e man

cato all'appuntamento: quello di 
Videomusic. I giornalisti hanno 
scioperato, per la prima volta, con
tro il loro editore, Marialina Mar-
cucci. L'ultima goccia è stato il 
mancato pagamento delle tredice
sime. una crisi di liquidità che or-
rnai penalizza da mesi la redazio
ne. Ma ben altro agita la piccola tv: 
e l'assetto proprietario. Vittorio 
CecchiGori (senatoredelPpi),in
fatti. ha già annunciato alla stampa 
di essere il nuovo proprietario dei-
lem iitenle. vorrebbe probabilmen
te fame una tv legala a Rocco Butti
gliene. Ma laMarcucci non confer
ma E non smentisce. E intanto la 
situazione finanziaria non appare 
chiara, cosi come i rapporti con la 
concessionaria di pubblicità, la 
Seal E portali a un tavolo di tratta
tiva con la Fusi gli amministratori 
non danno spiegazioni •soddlsta-
centk 

L'arcivescovo di Bologna chiede «rispetto anche per gli avversari » 

«L'odio dissolve l'Italia» 
Il grido di dolore di 

H umidente data R» Latti* Moratti 

IL SALVAGENTE 

PACCA MOSTRA HEOHZION6 
VAMMI M M M A 

iBOLOONA. "Non bisogna per- irontareconlrovetsiedinaluraeco-
mellere che II noslro comporta
mento nella vita pubblica sìa detta
to dall'Insofferenza o dall'odio o 
Indulga cosi spesso alla crillra ma
levola e persino all'Insù Ilo-. Cosi 
l'arcivescovo di Bologna, il cardi
nale Giacomo Biffi, si e. nvolto ai fe
deli durante lomelia pronunciala 
Ieri pomeriggio nella cattedrali' di 
San Pietro del capoluogo emiliano 
Concetti espressi come al solilo 
senza pcriirosi, durante una messa 
di Capodanno in cui più volte il 
cardinale più polemico d'Italia £ 
tomaio *u questo tema. Un monito 
n politici e amministratori, ma non 
solo. «Non e ammissibile - ha ag
giunto Biffi - c h e le manifeslazloni 
per le nostre strade, magari lincile 
quelle umanitarie e pacifiste, f.K-
ciano risonare grida di vendoiia e 
di morte.. Biffi ha quindi auspicato 
Il «rispelto di chi ci 6 antagonista <' 
una ricerca Instancabile del punti 
d'Incontro quando si debbano af-

nomica o politica». E non pare cer
to che il cardinale si nlensca solo 
ad una questione di siile. Anche 
nel discorso pronunciato poche 
ore prima nella chiesa dei Ss. Bar
tolomeo e Giacomo, in occasione 
della messa di line d'anno, il por
porato aveva espresso b stesso 
l>ensien) meglio precisandolo "(ili 
organismi fondamentali dello Sta
lo mirano pi» a osteggiarsi Ira loro 
d ie ad armonizzarsi e u collabora
re A vantaggio del liene t ormino 
Poi awva aggiunto e he-le p;irli i d 
illiche paro si compiacciano lulic 
di frantumarsi sempre più . e uo
mini con responsabilità pubbliche 
olirono il molcwmpio della perdi
la di ogni decente aukiconlrolto 
nelle i>arole e nei r e d i m i i insulti-
l l ] i modo di lare, secondo i lc i rd i -
nak», elle non lascia sdazio a lau-
ste prognosi: «l-a nazione italiana t> 
diventala preda tli uno spirilo di 
dissoluzione che nl<-ni[-sembra ar-

DALLA PRIMA PAGINA 

La saggezza del Quirinale 
parlamentare e rappresentativa classica e 
quella sedicente direna e maggioritaria Sono 
peraltro due concezioni che non possono sla
re sullo stesso plano porche la versione plebi
scitaria di una imperfetta e incompiuta demo
crazia maggiorilana non nova poslo nella Co
stituzione Italiana. La crisi riguarda anche il 
compito, il ruolo, i poteri del capo dello Sialo. 

In questi mesi, alcuni ministri del governo 
Berlusconi, alcuni parlamentari della maggio
ranza e, talvolta, lo stesso presidente del Con
siglio si sono esibili in accuse, minacce e inti
midazioni, ben s'intende "politiche", nei con-
fronli del capo dello Stato. Era palese il tentati
vo dì delegittimarlo, di dimezzarlo di ridurlo a 
priorìa più miri consigli esattamente per impe
dirgli di svolgere il compilo che sta approntan
do. Un capo dello Stalo delegittimalo non po
trebbe farsi garante della continuità della legi
slatura, almeno [intanto che esiste una mag
gioranza parlamentare in grado di esprimere 
un governo. Non potrebbe dare vita ad un altro 
governo, definibile come "del Presidente», vale 
a dire che goda del suo appoggio allo slesso 
tempo cheh grazie alle sue proposle, riesca a 
costruirsi una maggioranza parlamentare. No-
noslanle le critiche di parte e le polemiche le
ziose. Scalfaio è andato avanti per la sua slra-
da che è quella debitamente segnala dai palet-
tidella Costituzione Questa volta i lcompito di 
ricercare un governo per il paese, che riesca a 
segnare una tregua nei conflitti interistituzio
nali, che riconduca i protagonisli al rispetto di 
alcune delle basilari regole della competizione 
politica, che riformi quelle regole che risultano 
difformi dai meccanismi elettorali maggiorita
ri, che impedisca il consolidarsi di una massic
cia crisi di liducìa degli operatori economici 
stranieri nel sistema politico italiano e nei suoi 
governanti, appare slraordinanamenle dif
ficile. 

Almeno fino a queslo momento, il capo del
lo Stato ha saputo tenere a freno le intempe
ranze e le protervie più estreme Le sue capaci
tà e i suoi poteri sono messi a durissima prova 
visto che l'onere della soluzione, quantomeno 
temporanea, della crisi grava lutto sulle sue 
spalle. Comunque vada a fin ire. Se al faro ha se
gnato un punto di decisiva importanza. Non è 
allatto automalico che un presidente del Con-
siglioche ha dato le dimissioni riollenga l'inca
rico per guidare il paese alle u n * . Anzi ci in
no molte buone ragioni per pensare che. per
durando il conflitto d'interessi proprio quel 
presidente dei Consiglio non debba essere in
caricato. E cerio e costituzionalmente coret to 
che non possa essere quel presidente del Con
siglio, capo di una maggioranza che non esiste 
più, a decidere l'eventualità e la data delle ele
zioni né anticipale ne immediale. A fronte del
lo sviluppatissimo senso di irresponsabilità di 
alcuni politici che si compiacciono della loro 
mancanza d i professionalità potreble. alla fi
ne, non bastare neppure ia saggezza dell'uo
mo del Quirinale. Nel frattempo, per fortuna 
che questa saggezza e 'è e si manilesia. 

[GlftnlrtfH» Pasquino) 

A B B O N A M E N T I 

CHI SIAMO NOI, BABBO NATALE? 
Non proprio, ma ! • • • 
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restare, neppure la tacile previsio
ne che così ci si awia ad un futuro 
inquieto e senza prospenlà». Biffi. 
che tte\ suo discorso si è più volle 
richiamato al messaggio del Papa 
sul valore dell'uomo, ha quindi ci
talo Manzoni: Ci sono poche cose 
che corrompano lanto un popolo 
quanto l'abitudine all'odio, ha 
scritto, e ce. il fondato timore che 
proprio questa triste abitudine stia 
prendendo piede nel noslro paese 
a scapilo delle sue tradizioni di ci
viltà-

Il cardinale si e poi soffermato 
ieri sul ruolo della donna, che il 
Pontefice coinvolge in modo parti
cola le nel l'affermazione di una 
tullura di pace "La donna e la 
guerra sono realtà assolutamente 
incoinfallibili ira loro - ha dello 
dilli - . tinnirli la donna, quando 
non e fuorviala da ideologie inna
turali aborre da lutto ciò i ne può 
dislniggere e uccidere, peiclrè per 
indole, vocazione e nativa |«icolo-
ft i i ir latti i per lavila». 
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